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Il generale Haftar bombarda
dal cielo l’aeroporto di Mitiga a
Tripoli. E nello scalo di Misurata
viene dispiegata una batteria di
missili terra aria per contrastare
possibili raid. Lì nei pressi c’è il
nostro ospedale da campo con
circa200 soldati. Lo statomaggio-
re della Difesa rende noto che i
400militari italiani presenti in Li-
bia restano sul campo.
Ieri un Mig 21 dell’uomo forte

della Cirenaica ha bombardato
l’aeroportodiMitigautilizzato co-
me scalo civile nella capitale. Al-
cuni video ripresi con i telefonini
fanno vedere il caccia in picchia-
ta mentre lancia dei razzi e le co-
lonnedi fumonerodelle esplosio-
ni. L’obiettivo era la parte milita-
re dello scalo. Secondo testimoni
«il bombardamento è avvenuto
mentre stava per decollare un ae-
reo con circa 200 persone a bor-
do diretto in Arabia saudita per il
pellegrinaggio alla Mecca. Si è ri-
schiatauna strage».Haftarhamo-

strato i muscoli dopo che da Tri-
poli era decollato inmattinata un
caccia bombardiere che ha colpi-
to la base di Al Watiya, 130 chilo-
metri a Sud Est della capitale, do-
ve è schierata parte della forza ae-
rea dell’Esercito nazionale libico.
Il generale Mohamed al-Man-

four, comandante della sala ope-
rativadell’Aeronautica, hadichia-
rato che «siamo stati costretti» a
colpire l’aeroporto diMitiga «per-
ché questo è l’unico linguaggio

che comprendono le milizie cri-
minali». A Tripoli i governativi
hanno chiuso l’aeroporto accu-
sando «i golpisti di avere minac-
ciato la sicurezza del traffico ae-
reo e mettendo in pericolo la vita

dei civili».
Abdel Salam al Hasi, responsa-

bile delle operazioni per Haftar
nella Libia occidentale, avevami-
nacciato di colpire «le basi aeree»
da dove decollano i caccia che
bombardano le sue forze compre-
sa quella di Misurata. Ieri è stata
fotografata una batteria di missili
terra aria SA-6 di fabbricazione
sovietica dislocata all’aeroporto
della Sparta libica.Nella zonami-
litaredello scalo èmontato l’ospe-

dalemilitareRole 2dell’Operazio-
ne Ippocrate. In mattinata si era
sparsa la voce dell’evacuazione
dei circa 200 soldati italiani secca-
mente smentitadaRoma. «Ovvia-
mente è stato innalzato il livello
di allerta, ma si continua ad ope-
rare regolarmente» ha ribadito a
il Giornale una fonte militare.
In Libia ci sono 400 uomini con

130 mezzi e la nave Capri attrac-
cata nella base di Abu Sitta a Tri-
poli. Il nomedellamissione italia-
na è Miasit. Non abbiamo
solo«compiti di suppor-
toallaGuardiacostie-
ra», ma pure «ripri-
stino deimezzi ae-
rei edegli aeropor-
ti, aggiornamento
di team impegnati
nello sminamento,
formazione, adde-
stramento, consulenza,
assistenza ementoring a fa-
vore delle forze di sicurezza e del-
le istituzioni governative».
AMisurata eBengasi il persona-

le delle ditte italiane impegnate
in Libia è ancora sul posto, ma
nella capitale i connazionali, in
gran parte delle società energeti-
che, hanno lasciato il Paese.
Il premier Fayez al Sarraj ha lo-

dato la posizione del governo
Conte, che lo appoggia a spada
tratta, incontrando l’ambasciato-
re italiano,GiuseppeBuccinoGri-
maldi, per parlare della «situazio-
ne politica e di sicurezza in Li-
bia». Il più potente dei sei vice
presidenti del governo libico, Ali
al-Qatrani, espressione di To-
bruk da sempre vicino al genera-
le Haftar si è dimesso. E ha accu-
sato il premier di essere «sotto il
controllo delle milizie» in una si-
tuazioneche «porterà solopiù sof-
ferenze e divisioni».
Gli scontri hanno provocato 32

morti e 2.800 sfollati soprattutto a
Sud della capitale. I governativi
hanno ripreso il controllo dell’ae-
roporto, ma si combatte dura-
mente a Wadi Rabia a meno di
dieci chilometri dai sobborghi di
Tripoli.

di Gian Micalessin

N
on sappiamo ancora se
basterà a salvare Tripoli
e gli interessi dell’Italia

in Libia, ma alla fine l’America
ha fatto sentire la sua voce. Dopo
quattro giorni d’impenetrabile si-
lenzio il segretario di stato Usa,
Mike Pompeo, ha chiarito che gli
Stati Uniti «si oppongono all’of-
fensivamilitare lanciata dalle for-
ze di Khalifa Haftar» chiedendo
«l’immediata cessazione di que-
ste operazioni militari contro la
capitale libica».
A dar retta a Pompeo i conten-

denti «devono tornare alle loro
posizioni di prima», mentre «le
parti coinvolte hanno la respon-
sabilità di attuare con urgenza
una de-escalation, come sottoli-
neato dal Consiglio di sicurezza
delle Nazioni Unite e daiministri
delG7 il 5 aprile».Quel riferimen-
to al G7 lascia perplessi. Prima di
arrivare al vertice a sette di Saint
Malo in Francia il Segretario di
Stato americano aveva sicura-
mente ascoltato (speriamo) le
preoccupazioni dell’Italia dalla
voce del nostro ministro degli
Esteri EnzoMoaveroMilanesi du-
rante gli incontri di Washington
per il 70mo anniversario della
Nato. A Washington Moavero
era stato anche protagonista di
un bilaterale con l’ambasciatore
John Bolton, Consigliere del Pre-
sidente per la sicurezza naziona-
le, durante il quale si è sicura-
mente discusso di Libia. Da setti-
mane la nostra intelligence se-
gnalava la necessità di mettere a
punto una strategia politica in
grado di contenere l’imminente
offensiva del generale Haftar ap-
poggiatadaArabia Saudita e Emi-
rati Arabi.

Ma evidentemente Moa-
verononha saputo con-

vincere gli alleati. O
gli alleati hannode-
ciso di non dargli
ascolto per punire
la disinvoltura
con cui il nostro
governo ha firmato

gli accordi commer-
ciali con la Cina. Alla

fine però la strategia globa-
le ha avuto la meglio sia sull’irri-
tazione nei confronti dell’Italia,
sia sullo storico scarso interesse
degli Usa per la Libia. Portare al-
le estreme conseguenze la puni-
zione dell’Italia permettendo ad
Haftar di entrare a Tripoli rischia-
va di garantiremano libera a due
alleati del generale comeFrancia
e Russia. FavorireMosca equiva-
leva a calpestare la dottrina che
identifica comeminaccia qualsia-
si tentativo russo di recuperare
spazi strategici in Medioriente e
Africa. D’altra parte neppure
l’espansionismo africano di Ma-
cron èmolto gradito a un’Ameri-
ca che vede in Parigi un rivale
politico-economico. E così, sep-
pur con riluttanza, Pompeo ha
formulato un altolà che, ancor
prima di bloccare Haftar, mette
un freno alle mire dei suoi due
principali mandanti, ovvero Ara-
bia Saudita e Emirati. E rimette
in gioco un’Italia dimostratasi in-
capace di bloccare l’avanzata del
generale e di difendere i propri
interessi nazionali. Primi fra tutti
quelli che garantiscono il blocco
dei migranti e la difesa dei pozzi
di gas e petrolio dell’Eni.

STAVA DECOLLANDO UN VOLO CON 200 PELLEGRINI

Tripoli, bombardato lo scalo
«I 400 soldati italiani restano»
Mig di Haftar centra la pista: strage sfiorata. Missili
schierati a pochi passi dai nostri militari a Misurata
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